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E il Napoli 
torna a 

cantare in 
prima fila 

Il secco 2-0 costruito sul contropiede - Ci­
pollini non trattiene, non trattiene proprio 

NAPOLI INTER 2*0 
NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti (Benedetti dal 40' s.t.), 
Citterio; Guidetti, Krol, Fer­
rarlo; Damiani, Vinazzani, 
Musella (Marino dal 36' s.t.), 
Criscimanni, Pellegrini; 12 
Fiore, 15 Maniero, 16 Palan­
ca. " 
INTER: apollini; Bergomi; 
Oriali, Bachlechner, Bini; Ba­
gni, Prohaska, Serena, Becca-
tossi, Centi; 12 Pizzetti, 13 
Ferri, 14 Canuti, 15 Pasinato, 
16 Rocca. 
MARCATORI: Musella al 33* 
e Pellegrini al 40* del primo 
tempo. 
ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Inizia bene il co­
siddetto «ciclo terribile» del 
Napoli. I partenopei liquidano 
la capolista Inter con due reti 
realizzate con la carta carbo­
ne, rosicchiano due punti al 

vertice bianconerazzurro, si 
portano, con autorità, nell'O- ; 
limpo del campionato. Come 
ouverture, insomma, non c'è 
male. Finisce in frantumi, in­
vece, il sogno interista. Ma 
senza drammi. La sconfitta la­
scia l'amaro in bocca, ma non 
pregiudica le chances dei ne­
razzurri. :.. i: "-

Champagne negli spogliatoi. 
dei padroni di casa; musi lun­
ghi e qualche recriminazione 
in quelli degli ospiti. Molti, e 
tra questi Bersellini, non si 
perdonano il peccato di pre­
sunzione condito da una buo- _ 
na dose di ingenuità alla mez­
z'ora di gioco. Fossero stati più 
prudenti, forse non avrebbero 
beccato quei due gol sporchi di 
carta carbone. 
-: Il Napoli, dunque, supera a 
pieni voti il primo esame di 
maturità. Si compiacciono i 
settantamila che finalmente 
lasciano il San Paolo soddi­
sfatti, e con un antico sogno da ; 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — Musella è rag­
giante negli spogliatoi: ha se­
gnato, il primo gol, ha propi­
ziato il secondo, è stato tra i 
migliori in campo. Una rispo­
sta perentoria ai suoi critici, 
quelli che non perdono mai 
occasioni per attaccarlo: an­
che quando ne potrebbero 
fare a meno, trio voluto — ha 
dettò aprendo la sua chiac­
chierata con la stampa — di­
mostrare che sono capace di 
giocare tutta la partita ad un 
certo livello». -> 

Anche a Marchesi, inter­
rompe un collega? «No, al mi­
ster no. perché mi ha dato 
sempre fiducia (per questo lo 
ringrazio) ma a certi deni-

Bersellini; «Buona partita 
Peccato per quei due gol» 

oratori che non perdono oc-
castone per buttarmi addosso 
tutte le colpe*. 

Per Marchesi è stato il più 
bel Napoli visto finora. «Ab­
biamo/atto — esordisce — 
alcune partite fuori casa 
buone, ma questa indubbia­
mente è la migliore». 

Allora questa è la forma­
zione titolare? chiediamo. 
*Per il ' momento < questa 
squadra non si tocca, se poi 
interverranno altri fattori, 

; allora apporterò qualche mo-
' difica: •- .r,---'.':iv--" • . ' . . • 
< Quanto conta per il Napoli 
.. la vittoria di oggi? «Era im-
. portante vincere per inaugu-
• rare il ciclo terribile che ci at-
. tende; abbiamo vinto e que­

sto ci mette in condizione di 
affrontare le altre partite con 
spirito diverso». . 
'( L'Inter merita il posto che 
occupa in classifica? «Won bi- ' 
sogna giudicarla per quello 
che ha fatto oggi; oggi il Na-

v poli ha : giocato •' veramente 
• bene e qualunque squadra a-
;. vrebbe avuto Tuo da torcere: 

Per Bersellini, nonostante 
la sconfitta, il Napoli vale più 

. della Roma, «Buona partita 
; — esclama —; quando stava-
.' mo giocando meglio abbia­

mo incassato i due gol in con­
tropiede. La cosa lascia un 

po' di amaro in bocca, ma so-
no meno amareggiato che a 

. R o m a » . •' .•'!:; " . ' • • ' 
: Sei gol in due partite, è un 

campanello di allarme? *Cer-
• to che è un campanello d'al­
larme ma non abbiamo uo-

, mini differenti da quelli che 
'giocano:: •.;..;, .".;.•,•?•; •..? •;::-

• Gianni Scognamiglio 

rispolverare. Una strenna, in­
somma, in anticipo, ma non 
per questo meno gradita dai ti­
fosi napoletani. 

Partita dai due volti. Fino 
alla mezz'ora il gioco è tutt'al-
tro che entusiasmante, l'Inter 
dà l'impressione di voler ad­
dormentare la manovra, il Na­
poli non sembra in grado di 
opporsi al disegno tattico degli 
avversari. - : : . : "!..•'.;.•",,•..•-•••:-
-. Mostrano buona volontà i 
partenopei, ma come sempre 
palesano gli antichi limiti in 
fase offensiva. Giungono sino 
ai confini dell'area ospite, gli 
uomini- di Marchesi, ma poi si • 
perdono, si smarriscono, di 
fronte alla fitta selva di gambe 
di marca nerazzurra. Il dise­
gno di Bersellini, insomma, 
sembra prendere forma e so­
stanza col trascorrere dei mi­
nuti, le emozioni per i volente­
rosi e pazienti contribuenti di 
Ferlaiho si misurano con il 
contagocce. Poi, all'improvvi­
so, frustrati sogni di grandezza 

ottenebrano la manovra inte­
rista. E si profila il secondo 
volto della partita. Si fanno in­
traprendenti, peccano di pre­
sunzione, i nerazzurri. Parto­
no all'arma ' bianca, creano 
qualche problema a Castellini 
— 36 anni appena compiuti e 
300 presenze nella massima 
serie — sguarniscono, inevita­
bilmente la difesa. 
; Per il Napoli e per Marchesi : 
si tratta di un invito a nozze: i 
partenopei, nel corso di quello 
che sembra essere il momento 
migliore •"• degli avversari, in 
sette minuti, dal 33' al 40'. co-, 
stringono Cipollini a racco­
gliere per due volte la sfera 
dal sacco. - r ~.~.-. 

Il primo a realizzare è Mu­
sella, l'ex pupillo di Mariolino 
Corso legato a Marchesi da un 
contraddittorio rapporto di o-
dio-amore. Si tratta di una 
classica azione di contropiede, 
tanto caro a Marchesi e alla' 
sua truppa. Vediamola: Musel­

la, palla al piede, vaga nella 
trequarti avversaria. Rallenta, 
alza lo sguardo, scorge Crisci-
manni in buona posizione e lo 
serve con un millimetrico pas­
saggio. L'ex avellinese tenta la ; 
soluzione personale: un bolide 
che Cipollini non riesce a trat­
tenere. La sfera è preda di Mu­
sella: il tiro dell'ex scugnizzo 
non perdona. Uno a zero. 
; L'esperienza, però, . non 
sempre insegna. L'Inter, spin­
ta dalla foga di rimontare lo 
svantaggio (da Ascoli non era­
no àncora giunte notizie con­
fortanti, la catalessi juvéntìna 
era ancora latente), si sbilan­
ciano ulteriormente in avanti. 
E sette minuti dopo, puntuale, 
arriva il gol del K.O.: sembra 
cambiare soltanto il nome del 
marcatore. Pellegrini. Per il 
resto, l'esecuzione è la stessa 
del primo gol. Vediamo anche 
questa: contropiede parteno­
peo. la sfera da Vinazzani è ap­
poggiata a Musella. Il giovane 
interno, decisamente in gior­

nata sì, scorge nuovamente 
Criscimanni in buona posizio­
ne, e crossa verso il compagno. 
Nuova botta di Criscimanni e 
nuova. respinta di Cipollini. 
Questa volta a giungere pun­
tuale all'appuntamento della 
sfera è Pellegrini che insacca 
senza alcuna difficoltà. v -! 

La ripresa, ' praticamente, 
non ha storia. Il Napoli, in fon­
do, è sfortunato: la disperazio­
ne interista regala ottime oc­
casioni ai partenopei, occasio­
ni, però, che gli stessi, ora per 
imprecisione, ora per precipi­
tazione, ora per sfortuna, non 
riescono a sfruttare. L'ultima 
emozione la regala Marino: a 
tu per tu con Cipollini, il terzi­
no dalle fresche energie non 
trova di meglio che scaraven­
targli la sfera addosso. Ma il 
pubblico, questa volta, è ben 
disposto, non fa caso alla «stec­
ca» dell'ex «primavera». Mira­
colo di generosità, miracolo 
dei parduti e ritrovati sogni. 

Marino Marquardt Nelle due foto in alto: KROL, grande protagonista, e BAGNI, che non è riuscito a mordere. Qui 
sopra: MUSELLA segna l'I-O vanamente contrastato da CIPOLLINI : 

L'Ascoli batte sul ritmo una Juventus incapace di imporsi a centro campo (1-0) 

i errori, 

Il gol di NICOUNI che affossa la Juve 

ASCOLI: Brini; Anzivino, Soldini; Menichi-
ni, Gasparini, Mandorlini; Trevisanello (Tor-
risì dal IT S.L), Nicolini, Pircher. Greco (Carot-
ti al 39' s.L), De PontL 12. Muraro, 13. Scorsa, 
16..Zahouj. 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, Cabrini; Furino, 
Brio, Scirea; Fanna, Tardelli, Virdis, Brady, 
Marocchino (Bonini dal 19' sX). 12. Bodini, 13. 
Osti, 14 Prandelli, 16. Galderisi. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
MARCATORE: Nicolini al 20' della ripresa. 
NOTE: Cielo sereno, giornata fredda, spet­

tatori paganti 19.000. abbonati 5.036, per un 
incasso di 162.610.100 lire. Calci d'angolo 8-3 
per la Juventus. Ammoniti Nicolini, Tardelli, 
Cabrini per gioco scorretto; De Ponti, Maroc­
chino e Gentile per proteste. 

Dal nostro inviato 
ASCOLI — Ha vinto la squadra che ha lottato 
di più, che ha speso maggiori energie, che ha 
commesso U minor numero di errori. L'Ascoli. 
infatti, cosciente dei propri mezzi e limiti e del 

Dal nostro oorrtapondénf 
ASCOLI — E la terza vittoria 
dell'Ascoli contro la Juventus, 
la seconda in casa. Ed è la se­
conda sconfìtta consecutiva 
dellae Juventus fuori casa (1* ° 
ultima volta ha perso a Geno­
va). ' ^ '••"-•-' 

'Nel calcio^ vince chi se­
gna; esordisce Trapattoni, il 
tecnico juventino, in sala 
stampa, tranquillo e soddi­
sfatto per il gioco espresso 
dalla sua squadra. -In difesa e 
a centrocampo va tutto bene. 
All'attacco sviluppiamo tan­
tissimo gioco, creiamo molte 
occasioni, ma • concUidiamo 
poco-; fa notare il tecnico ju­
ventino. «Da chi dipende? Ci 
manca la necessaria determi-

Il Trap rimpiange il pareggio 
Mazzone loda tutta la squadra 

' . . * *^-t >•'*,'' T " •* T *k-*' ~** •*»'•'**" "^-?*J -

nazione negli.ultimi sedici 
metri. Più che a scarsa lucidi­
tà si pecca un po' spesso di 
precipitazione. Come spiega- ; 
re altrimenti i gol mancati da 
Scirea e Virdis?». Questa la 
diagnosi di Trapattoni. 

'Complessivamente — ag­
giunge subito — la squadra 
non mi è dispiaciuta in quan­
to a determinazione. Un pa­
réggio, per questo, ci stava be­
ne. Sarebbe stato il risultato 

. più giusto*. •. 

H i L difesa -ascolana anche 
contro la Juventus si è ricon­
fermata impenetrabile, - con 
poche concessióni allo spetta- ? 
colo, ma tremendamente efìV t"-; 
cace. Sugli scudi ancora il por- H-
tiere-rivelazione Fabio Brini; .*?• 
Non ha effettuato grandi pa-•vi; 
rate,- ma ha dimostrato, uri.'£ 

. senso di sicurezza notevole so- '•: 
pràttutto nelle uscite. «At-;> 
tualniente — dichiara Carlo 
Mazzone —, il tecnico ascola­
no è il portiere più in forma 
del campionato. Un raffron­

to? Alle mie dipendenze ho a- Vi 
vuto, per esempio, Galli della * 
Fiorentina. Ebbene, Brini è 
quanto meno alla sua altez­
za». 
" • *La squadra ha messo in 
mostra una grinta ecceziona­
le. Solo così — spiega Mazzo­
ne — potevamo battere la Ju- . 
yentus. I ragazzi sono andati 
in pressing dal primo al no­
vantesimo minuto. Abbiamo 
sfidato la Juventus a centro­
campo. Così abbiamo risposto 
a chi ci accusa di giocare solo _ 
per lo 0-0. Là squadra, quest'. 
anno è cambiata molto, va in%• 

• pressing, raddoppia le marca-: ̂  
ture, fa la zona. Che volete di '•' 
più?». 

Franco De Felice 

valore degli juventini, allo scopo di non lasciare • 
l'iniziativa agli avversari ha praticato un co­
stante pressing e la doppia marcatura in difesa. 
Un gioco per il quale non occorre solo condizio­
ne fisica, ma anche intelligenza tattica, occorre 
cioè che tutti gli uomini siano disposti a sacrifi­
carsi per il collettivo. E l'Ascoli visto ieri contro 
i campioni d'Italia ha disputato sul piano stret­
tamente tecnico-agonistico una gara ineccepi­
bile. * 

Che poi il gol del successo sia stato segnato da 
un colpo di nuca cioè da un tiro fortunoso è un 
altro discorso. Ed è appunto per questo che alla 
fine Trapattoni doveva dichiarare che il pareg­
gio sarebbe stato il risultato più giusto e Mazzo­
ne. a una precisa domanda, ha fatto capire che 
se la gara fosse finita con la divisione della po­
sta non ci sarebbe stato da scandalizzarsi. Infat­
ti, anche la Juve ha avuto a portata di piede un 
paltone per pareggiare. Solo che Scirea, a diffe-

, renza di Nicolini, a due -tre metri dalla rete di 
Brini anziché calciare di sinistro ha battuto a 
rete di collo destro mancando in pieno la porta. 

CIFRE E DATI SUL CAMPIONATO SERIE «A» 
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Catamra • I n i m parNU hi 

Per restare in tema, da ricordare che la Ju­
ventus. soprattutto nella prima parte della gara 
è riuscita a creare numerose palle-gol, ma sia 
Virdis che Fanna non si sono mal trovati all'ap­
puntamento. "- '• •'•-i >s.-"V" — _ ' : 

Trapattoni ha accettato la sconfitta dichia­
rando che la squadra, rispetto alla gara giocata 
contro la Fiorentina, è piaciuta; cojoe gli ha 
lasciato una buona impressione l'irlandese Bra­
dy. Noi non siamo dello stesso avviso. Brady,-
che è un giocatore di livello intertiaùonale,ial 
•Del Duca» non è malriuscito ad entrare nel.. 
vivo della manovra. Ha fatto chiaramente in-" 
tendere che soffre una marcatura stretta,' che 
per emergere ha bisogno di spazio. / - ' 

Abbiamo parlato più della Juventus che.del-
l'Ascoli poiché la sconfitta dei campioni d'Italia 
non era scontata in partenza. Anzi, se a Mazzo­
ne, alia vigilia, avessero prospettato un pareg­
gio lo avrebbe sottoscritto subito. L'allenatore 
dell'Ascoli, conoscendo le caratteristiche dei 
suoi uomini e quelle dei giocatori juventini, sa­
peva a quali rischi sarebbe andati incontro la 

sua squadra. Ed. è per queste ragioni che nel 
corso della settimana si è intrattenuto a lungo 
con i suoi uomini per spiegare loro le caratteri­
stiche dei bianconeri per dire loro che per fer-. 
mare i «campioni* avrebbero dovuto fare appel-. 
lo a ogni loro risorsa. *-. ;-;. ••". ' ;- ' • ; -' - •'• 
. La Juventus, invece, pur rnettendo in mostra " 
una maggiore facilita nel controllo deltpallohe, 
nel saper rallentare le azioni non appena gli 
avversari aumentavano la velocità, ha.dato V 
impressione di aver sottovalutato' le capacità 
degli ascolani. Solo dopo il gol i torinesi hanno' 
tirato fuori tutta la loro rabbia e grinta ma a 
questo punto gli ascolani si sono rimboccati le 
maniche e hanno difeso il risultato. 

.Prima di concludere vogliamo ricordare la 
direzione di Bergamo che è stata esemplare. 
L'arbitro di Livorno, non appena il gioco si è 
fatto cattivo, ha riempito il suo taccuino di am­
moniti. E lo ha fatto senza guardare in faccia 
nessuno, salvando lo spettacolo (che però è stato 
più che modesto). . 

Loris CkiHint 

toto 
Ascoli-Juventus - 1 
Bologna-Fiorentina 2 

x 

Catanzaro-Roma n.v. 
Corno-Udine se 2 

x 

NapoaVInter 1 
Torino 'Avellino x 
Brescia-Palermo • 2 

Piatotela Verona 
x 
1 
X 

X 

Il monta premi 4 di B mt-
Raraa /•»» maram 
903.B40 lira (record as-

totip 
PRIMA CORSA V 

1) PAPtnOGA 
2) GOVA 

SECONDA CORSA 
1) HUmMBAM 
2 EftAERGENZA 

"* - 2 
- :" 2 

i 
X 

TERZA CORSA 
1 VASAM - X 
2 a DI MOejYECECO 1 

QUARTA CORSA 
- 1 FANTINO ... 

dC %a«"lBBNaw%pPW*«Bj 

QUINTA CORSA 
1 OLOVtUER 
2 AWARQQH 

SESTA CORSA 
A *afe-siŝ Bi»oìBSk»0̂ be esao-fe» 

2 ELETTRICA 

QUOTE non pervemn 

i 
— x 

X 
1 

1 
X 
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- Basket: 
Scavolìni 
da sola 
in vettd& 

Incidenti 
a Napoli 

• La Scavolini sola in vetta 
in A/1 con due punti di 
vantaggio su Bertoni e 
Squibb. Ecco i risultati di 
ieri: • Bancoroma-Bartolini 
94-72, Carrera-Scavolini 
101-102 (giocate sabato); 
Benetton-Cagiva 74-76; Si-
nudyne-Berloni 109-102; 
Recoaro-Fabia 75-88; 
Squibb-Latte Sole 100-80; 
Billy-Jesus 66-65: 

In A/2 la partita Napoli-
Malese è stata sospesa per 
una grave aggressione all' 
arbitro Duranti. I risultati: 
Tropic-Cidneo 72-76; Stella 
Azzurra-Sapori 91-84; Hon-
ky-S. Benedetto 75-60; Ra-
pident-Sacramora 88-83; 
Oece-Lazio 76-71; Sweda-
Libertas 70-68. 

COMO-UDINESE 0-2 (0-1) 
MARCATORI; Orali , al 

25', De Giorgia al *4* dei s i i 
COMO: Giuliani; Tendi, 

Galia; Mancini, Fontolan, 
Soldà; Butti, Lombardi, Di 
Nicola (al 46' Mossini), Gob­
bo, Calumi. 12" Renzi, 13* 
Tempestili!, 14» De Gradi, 
15* Occhipinti. - .; 

UDINESE: Bonn; Galpa-
roli, Tesser; Gerolin, Catta­
neo, Orlando; Causio, Bac-
chin, Miano, Orari (al 16* del, 
s.U Fin), Cinello (811*8 dei S.C 
De Giorgis). 12* Della Corna, 
13* Pancheri, 14* Papai. 

ARBITRO: Menegati di 
R o m a . *.;ij,:;-\-i:\\.'.i.:. .;.--•*'.,. 

. Nostro servizio . 
COMO — Con una rete per 
tempo l'Udinese ha fatto sua. 
l'intera posta in palio portan­
dosi a casa due punti ampia-, 
mente meritati. Lai squadra 
friulana ha dimostrato di a-̂  
vere una marcia in più degli 
spenti larianì, mettendo in 
mostra un'ottima preparazio­
ne atletica, e schemi di gioco ' 
vari ed efficaci. L'Udinese ha 
dominato largamente a cen­
trocampo dove sono emersi 
Causio, Gerolin, Miano. •'•• 

Manovrieri a centrocam- -
pò, sicuri in difesa — imper­
niata sull'esperto Orlando —, 
veloci e scattanti all'attacco i 
bianconeri hanno dimostrato 
subito, fin dalle prime battu­
te di gioco, quali fossero le 
loro intenzioni. Già all'8 mi­
nuto infatti Gerolin si man­
giava un gol fatto calciando 
sul palo, da circa un metro, 
una respinta-di Giuliani, su 
tiro dal limite di Causio. 

Il Como nel frattempo non 

Dominio friulano con una rete per tempo 

poi^FlJdine^ 
al primo successo 

ili casal 
del 

riusciva a raccapezzarsi: i la-' 
riani sì facevano vivi versò la 
porta avversaria, difesa da 
un ottimo Borin, solo al 23* ; 
con un colpo di testa, perai-. 
tro non pericoloso, di Callo- : 
n i - « ' •••--•:•' , ; - ayis. -"' "•>" 

Un minuto dopo erano in­
vece i friulani a passare, in 
vantaggio, complice - anche 
una incertezza di Giuliani, il : 
quale, cercando di'bloccare 
un traversone dalla destra, 
nel ricadere a terra non trat­
teneva la sfera, ed era lesto 
Orari a soffiargliela e mette­
re in rete. - •--""-~ 

Nella ripresa i larianì, fa­
cevano registrare una certa 
supremazia territoriale, ma il 
loro gioco, fatto di corti pas­
saggi era sterile e si arrestava 
sempre* e comunque sulla 
barriera erta al limite dell'a­
rea dai difensori friulani. È 
stato in questo secondo tem­

po che ha dato spettacolo di 
gioco Franco Causio;* il «baro­
ne* per la delizia degli spetta­
tori ha. fatto vedere dei nu­
meri di alta classe portando 
continuamente Io scompiglio 
nella retroguardia lariana, e 
arretrando a dare manforte, 
quando occorreva, alla pro­
pria difesa. Al 33' appunto, 
dopo un ottimo palleggio a 
centrocampo, l'ala udinese 
offriva una splendida palla 
gol a De Giorgis, grande bot­
ta dal limite e palla che in­
cocciava nella traversa e 
rientrava in campo (rete, non 
rete? rimandiamo il tutto alla 
moviola). -

- Al 44' il suggello al risulta­
to veniva da uno splendido 
De Giorgis, dopo un'ottima 
azione in linea, tutta di pri-: ma, in contropiede, condotta 
da Causio, Pili, Tesser. 

: Sergio.Scantoni 

Il Cesena avrebbe meritato di più (1-1) 

Pareggia (in extremis) 
un Cagliari pasticcione 

CAGLIARI-CESENA M (t-1) 
CAGLIARI: Corti; Osetteme, 
LonfptMKco (dal W del «U. La-
gozzo); Resulti, Lamafni, Lei; 
Bellini. Quagtiozxi, Servaggi, 
Marchetti, Pira» («al 16* del sX 
Ravot). 13 Settembre, 14 Assali, 
15GorettL 
CESENA: Recchi (dal '39 del t-C 
Soldini): Nei, Ccccarelli; Ptrac-

RoccoteiK, lf Sterni*. 
ARBITRO: Agnotfn. • 
MARCATORI: Ptractfrrt (Ce) al 
rr del pA; Ravot (Ca) al JT «el­
la ' 
• Dalla nostra ratfatdofia 

CAGLIARI — La sona Cesarmi 
si addice al Cagliari. Nel finale i 
rossoblu avevano agguantato le 
ultime due vittorie casalinghe, a 
T dàlia fine, ieri, è stato ragfhtn-. 
to anche il Cesena, che tettatici ì 
va meritatamente la partita, n ; 

Agli uomini di Caroti non si 
addice invece un'altra «nona*; 
meglio è il modulo di gioco reso 
celegre nel mondo dagli olande-
»i e in Italia da Liedholm. L'alle­
natore ìcesubln, forse per ravvi­
vare un po' il geco dei suoi, que­
st'anno particolarmente opaco 
soprattutto tra le mura amiche, 
ha provate a •««ritentare que­
sta formula tanica, con una leg­
gera conerione: una solai 
tura a uasaa, quella dì 
sul cenuavaau Schashr 
tre per gli altri la 

I risultati sono stati però nega­
tivi. Lo stesso gol del Cesena, si-
£ ' «e al ST «aPieraccini, è nato 

una indecisione dei difensori, 
alquanto impacciati nel far fun-
ztonare I «sescantami della sona. 
Il Cagliari ha aofferto motto, an­
che nel secondo tempo, H con­
tropiede cesenate: più volte l'au­
striaco Schachner si è presentato 
salo davanti a Corti, tliorando il 

i addoppio e colpendo ini 
castone l'esterno del palo. 

Meno efficaci, invece, gli at­
tacchi del Cagliari, soprattutto 
per la difesa rottissima praticata 
dagli «spiti. Pio veHe i usui la 
hanno tentato con tiri «a fuori 
area, ma Recchi non sì è I 

ai sorprendere. 
Al HIP.del «-rondo tesnpe l'< 

castone più clamorosa con Sei 

a portiere ormai battuta, n pa-
refgio è venuto nel finale da u-
n'aSone confusa nell'area roasa-

Kla: il pallone calcialo da Osel-
e colpiva il paloie risabatsaya 

in campo, irrompeva Ravot di te-
sta e inaocti» a. HeU'asienm si in-
fortunava il portiere 
costretto a lasciare il a 

Per Ravot, giovane .— 
dell'attacca reanoaà, e f l . 

SI in «erieA\ u n g e t e stiva il 
«UaridaUa* 
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